
«LO ABBIAMO PENSATO COSÌ PROPRIO PERCHÉ SIAMO
CALABRESI».ACATANZAROARRIVAPERLAPRIMAVOL-
TA UNA MANIFESTAZIONE «UMANITARIA E CULTURA-
LE» DEDICATA ALLE MIGRAZIONI. A chi, dal sud del
mondo, approda in Calabria e a chi dal sud
dell’Italia è invece costretto a scappare. Con un
pensiero a chi rimane «per cercare di creare l’ec-
cellenza in questa Regione e si scontra ogni gior-
no con la criminalità organizzata, con la geronto-
crazia, con il potere sempre in mano a chi le risor-
se le ha già e le nega a quanti non ne hanno».

Si chiama «Festival Culturale delle Diaspore»
(Palazzo della Provincia, fino a domani) ed è stato
ideato dall’associazione «Incastri» in collabora-
zione con le testate AfricaNews e Afro News. Tre
giorni di dibattiti, anteprime cinematografiche,
concerti dedicati alle migrazioni, alla legalità, ai
diritti umani in ogni declinazione, da quelli nega-
ti ai rifugiati, all’omosessualità, alle questioni di
genere. «L’omosessualità è ancora un tabù - spie-
ga la presidente dell’associazione Donatella Cri-
stiano -. Qualche mese fa un ragazzo di Reggio
Calabria è stato offeso da un paramedico in ospe-
dale. Nella nostra terra sembra sia più semplice
schierarsi contro invece di intraprende battaglie
sociali. Crediamo di essere i primi a portare den-
tro il palazzo della Provincia un dibattito su que-
sto argomento».

Un’attenzione particolare anche alle donne,
«le migranti vengono a fare le badanti o le baby
sitter nelle nostre famiglie, a scapito dell’accudi-
mento dei propri figli. Se è già difficilissima la
condizione di mamma e lavoratrice per le italia-
ne, per le straniere è impossibile. Dando la possi-
bilità alle donne immigrate di gestire i due ruoli
aiutiamo non solo loro ma anche la nostra condi-
zione». Per questo durante il festival è prevista
una raccolta fondi il cui ricavato sarà destinato
alla realizzazione di una ludoteca multietnica, ge-
stita da migranti, nella quale le mamme straniere
possano lasciare i propri figli durante le ore lavo-
rative. La manifestazione si apre oggi con una
giornata dedicata ai «cammini illustri», «cioè ai
nostri emigrati che hanno creato l’eccellenza nel
mondo, perché privi di possibilità in Calabria, e al
percorso di chi invece ha scelto di rimanere per
investire sul futuro del territorio, benché questo

a volte abbia potuto significare scontrarsi col po-
tere mafioso». Tra gli ospiti il cardiologo e filan-
tropo statunitense (ma di origini catanzaresi) Pa-
squale Nestico, l’imprenditore e testimone di giu-
stizia Rocco Mangiardi, sotto scorta dopo aver de-
nunciato e fatto condannare i suoi estorsori, Mar-
co Pacciotti, coordinatore forum Immigrazione
Pd.

«Questo festival è novit&agrave; utile, tanto
più a ridosso di una campagna elettorale nella
quale il tema è stato toccato pochissimo – dice
Paciotti – lo è ancora di più il fatto che sia in Cala-
bria, che in tema di ospitalità è all’avanguardia. I
piccoli comuni, come Badolato e Riace, fanno un
lavoro encomiabile con i richiedenti asilo pur nel-
la mancanza di fondi, in una regione fragile eco-
nomicamente che però pensa a sé stessa come
terra d’accoglienza, mentre altre, molto più ric-
che, non riescono a vedere l’immigrazione come
una risorsa».

Ieri Peter Ewanfoh Obehi, giovane documenta-
rista nigeriano, ha presentato in anteprima il suo
nuovo documentario dedicato alle stragi di matri-
ce religiosa, Murder in the name of God; il giorno
dopo ospiti, tra gli altri, Maria Rosa Miraglia e
Salvatore Andreacchi, genitori di Pasquale, il di-
ciottenne di Serra San Bruno rapito e massacra-
to, Angela Napoli (Commissione Antimafia),
Comrade Sunny Ofehe, presidente dell’ong «Ho-
per for Niger Delta». «La sensazione è che in Cala-
bria i piccoli paesi siano sul rispetto dei diritti civi-
li più avanti delle grandi città», dicono dall’asso-
ciazione «Incastri». «Non è stato semplice porta-
re questo festival a Catanzaro, è strano, come se
si rifiutassero di rendersi conto della realtà». Ora
si aspettano che «dopo questi tre giorni non si
parli del festival ma degli argomenti che abbiamo
trattato». «I calabresi hanno portato l’eccellenza
del mondo, se dessimo ai migranti le stesse possi-
bilità quando arrivano ne gioveremmo tutti», di-
ce Cristiano. Intanto «abolire subito la Bossi- Fi-
ni, bandiera d’inciviltà».

Sichiudeoggi la tregiorni-laboratorio incuisonostati
protagonisti i temidella legalitàedell’integrazione.Anche
unaraccoltadi fondia favoredegliasiliper ibimbi immigrati

● DAFACEBOOK,PER L’8MARZO,
DUEBEGLI ESEMPIDISESSISMO

EDIRAZZISMO. ANZITUTTO, la perla
del marketing Fiat, che ha avuto
la bella idea di offrire un coupon
di questo genere: «Un pensiero
per tutte le donne: Fiat offre, solo
per oggi, i sensori di parcheggio
inclusi nel prezzo su tutta la
gamma!».

Il primo commento recita così:
«Un pensiero da sessisti
complimenti a chi ha pensato a
sta genialata e a chi l’ha
pubblicata! altro motivo per non
comprare una fiat». Una valanga
di altri commenti dello stesso
tenore fanno sì che il coupon
scompaia dalla pagina di Fiat.

Su un’altra pagina, invece,
l’ineffabile Matteo Salvini (quello
che quando eravamo in una
trasmissione tv a parlare della
riforma Gelmini - io ero lì in
quanto professore - lui faceva una
telefonata chiedendo
informazioni sulla legge: quanto è
lunga? quanti articoli ha? Poi mi
gratificò dicendo di sperare che i
suoi figli non trovassero un
professore come me) scrive: «Che
tristezza vedere quelli che si
fermano in strada al semaforo
per “comprare” la mimosa dagli
abusivi. Amiche, ribellatevi! Se
proprio vi vogliono portare un
Fiore, non lo raccattino dal primo
che trovano...». Fabrizio
Casavola, che cura il blog
Mahalla (www.sivola.net, notizie
dal mondo rom), ha replicato con
questa lettera datata 1995: «Cara
redazione, sono una bambina di
11 anni, mi chiamo Xxx e abito nel
campo di Yyy. Sono andata a
vendere le mimose con mio
fratello Kkk, con mia sorella e
mia cognata a San Donato. È
passata tanta gente e mi hanno
comprato 24 mimose, che
costavano 10.000 lire l’una. Ho
fatto 200.000 lire. Ho venduto le
mimose dalle 7 della mattina alle
3 del pomeriggio; le persone
erano gentili, ma sentivo tanto
freddo ai piedi perché faceva
brutto tempo. Alla fine ero
contenta e con i soldi mi sono
comprata i vestiti». 
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Firenzericorda
GiorgioGaber
● Oggi (ore 17 e 30)allaBiblioteca
NazionaleCentraledi Firenze, andrà in
scena lospeciale omaggio dedicatoalla
figuradi Giorgio Gabera 10annidalla
scomparsa.Saranno lecanzoni di
GiorgioGaber e non i libri a essere
«sfogliate»e analizzate, inuna giornata
chevedràcoinvolti tanti ospiti. Si apre
con l’inaugurazionedi una mostradi
fotografie, stampe, locandine teatrali.A
seguire, tavola rotondacon,tragli altri,
EnricoDe Angelis (Club Tenco),Marco
Bernardini (giornalista),Paolo DalBon
(FondazioneGiorgio Gaber).

Si apre domani a Ferrara
presso Palazzo dei

Diamanti la mostra «Lo
sguardo di Michelangelo.
Antonioni e le arti» e il
progetto didattico «Guardare
il mondo con altri occhi». Un
omaggio al maestro di
modernità che ha esercitato
una notevole influenza
sull’arte. Partner della
iniziativa è l’Eni.

...
Perchidalsuddelmondo
arriva inCalabria
eperchidalsud Italia
ècostrettoascappare

8marzo
lospot
sessista
dellaFiat

CINEMA

AlviaFilmforum
traUdineeGorizia
● Dal 12 al21 marzo festeggia lasua 20^
edizioneFilmForumFestival 2013, in
cartellonea Udinee Gorizia, connove
giornidiproiezioni, incontri, convegni,
workshop,pubblicazionied eventi
intornoalcinema, dalleorigini ai nuovi
media. Il confronto intornoai temi ealle
implicazionidella proprietà intellettuale
sarà il leitmotiv diquestaedizione
scanditada discussioni, tavole rotonde,
proiezionidi film, laboratori pratici e
performancedi artisti sperimentali. In
programmaanche i cinque«corti» degli
anniQuaranta targatiDino Risi.

INSALA

IlChávezdiStone
arrivaneicinema
● Inoccasione dellascomparsa del
presidentevenezuelano HugoChávez,
FlaviaParnasi e Andrea De Liberato con
laMovimento Film distribuiranno insala
il 27marzo in 150copie ildoc diOliver
Stone«Chávez-L’ultimo comandante».

ROMA

«SoundofMovies»
allaCasadelcinema
●ChiudedomaniallaCasa delCinema
diVilla Borghese aRoma la mostrasulle
colonnesonore che hannocontribuito a
renderecelebri tanti film italianie non. È
l’occasioneperun viaggio, dagli anni30
agli anni80,attraverso200prime
stampeoriginalidelle copertinedei
dischidelle colonne sonore che fanno
partedellacollezionedi Enrico
MastracchiManes, primoaiutoalla regia
e line producerper film italianie
internazionalie, da tanti anni,grande
appassionatodi musicae collezionista
divinili.

Festival contro
l’esclusione
ACatanzaromusicaecinema
dedicate ai migranti e ai diritti

FICTION

MichelePlacido
neipannidiTrilussa
● MichelePlacido resuscita in tv una
gloriadella letteraturadialettale
romana in «Trilussa - Storiad’amoree di
poesia», regia di LodovicoGasparini, in
ondasuRaiuno indue puntate l’11 e 12
marzo.«Ho accettato di misurarmicon
questogrande artistaperché amola
poesiae perché Trilussaera un
autenticoanticonformista»haspiegato
alla stampa.Nel tv movie,prodotto per
RaiFiction dallaTitanus di Guido
Lombardo,MonicaGuerritoreè Rosa,
compagnaperoltre quarant’annidel
celebrescrittore.

Lo sguardo
di Michelangelo
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